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LE REAZIONI

AntonioMenna

L’ospedale San Gennaro è detto
dei poveri, e quello che si dicenei
vicoli si impasta sempre nella ve-
rità. Del resto era il lazzaretto de-
gli appestati del Seicento: qui si
giocavano l’ultima carta grazie
alla salubrità dell’aria, che dava
“sanità”.Quandogli andavamale
finivano tra quelle che chiamia-
mo capuzzelle, nel cimitero della
Fontanelle. È nato qui, il rione Sa-
nità, in un vallone che era luogo
di sepoltura dimorti. Un quartie-
re costruito su un cimitero non
poteva che continuare a correre
tra sacro eprofano, tra il buiodei
vicoli e la luce improvvisa degli
slarghi, tra l’inquieto intestino
dei cunicoli e il cuore alto degli
stradoni di sopra. Le Catacombe
di San Gennaro, al centro della
polemica in questi giorni tra don
Antonio Loffredo e il Vaticano,
hanno la porta di ingresso a Ca-
podimonte ma finiscono qui. Fi-
no a qualche anno fa vi entrava-
no 3mila persone l’anno. Oggi le
presenze sono 100mila. Vengono

tutte “espulse” dai sotterranei da-
vanti al San Gennaro. Come in
una macchina del tempo, piom-
bano nel cuore della Sanità. Stra-
nieri, per lo più. Che si incammi-
nano. E, per gemmazione, fanno
spuntare negozi di artigianato,
baretti, trattorie.

MORTE E VITA
AllaSanità e vannosotto braccio:

i segni dellamorte nelle catacom-
be, o nei colpi di pistola sui segna-
li stradali; il battito della vita sui
banchi di frutta, che di sera di-
ventano dj set, o sulle botti delle
vecchie cantine, che sono luogo
di aperitivi. E nuovi ingressi nel
sottosuolo e nell’arte. Come le vi-
site agli ipogei greci dell’associa-
zione Celanapoli di Carlo Leggie-
ri. O quelle all’Acquedotto augu-
steo del Serino, della VerginisSa-
nità di PippoPirozzi. Oquelli alla
Misericordiella, una chiesa ab-
bandonata e affidata alle cure
dell’associazione SmmAve, nata
nel 2015 dal lavoro dell’artista
Christian Leperino. «La Sanità
doveva diventare la Notting Hill
di Napoli», dice Diego Nuzzo,
scrittore, inventore del Wunder-
kammer, il teatro a casa delle per-
sone. E la prima casa è stata la
sua, un loft in un palazzo del Set-
tecento a Discesa Sanità. «Mi so-
no trasferito qui nel 1999 – rac-

conta -; dovevano venirci univer-
sità, fondazioni. Di lì a poco è di-
ventata la Nothing Hill. Niente
per nessuno. Poi qualcosa si è
messo in moto. Ma non ci sono
cambi netti di scena. Ci sono pez-
zi interi di quartiere che remano
contro. Dal lavoro e dalla perso-
nalità di Antonio Loffredo, un uo-
mo libero, è arrivata la percezio-
ne che qualcosa si può fare. Ma
c’è una percentuale altissima di
abitanti del quartiere che per
queste cose prova fastidio». C’è
un mondo in cammino, però.
Non è solo la pasticceria Poppel-
la, o l’ormai storica pizzeria Con-
cettina ai tre santi, che nel menù
ha la pizza Fondazione, dedicata
proprio ai ragazzi delle Catacom-
be (una percentuale sul prezzo
va alle attività solidali). C’è un re-
ticolo diffuso di resistenza urba-
na: neimurales di vico Buongior-
no, nelle luminarie di via Arena
dedicate aTotò (con la suapoesia
Core analfabeta) e messe su da
trenta commercianti che, insie-
me alla fondazione di don Anto-
nio, hannoadottatouna strada.

LA TESTIMONIANZA
«Io sono un caso di anarchia – di-
ce Mario Gelardi, del Nuovo tea-
tro sanità -. Siamo in una chiesa.
Era un luogo abbandonato. Un
gruppo di ragazzi lo aveva fatto
suo. Poi, proprio loro, hanno vo-
luto che diventasse un teatro». Il-
luminare il futuro, dicono i ra-
gazzidel teatro, rispondendoalle
polemiche di questi giorni sul ca-
so Catacombe, e aggiungono:
«Nessuno può fermare quest’on-
da salvifica». E l’onda sale fino al-
la Notte bianca, programmata
per l’8 dicembre, fino alla terza
edizione di Sanità-tatà, a genna-
io,musicaper le strade. «Il punto
è mescolare quello che si fa con
quello che c’è», riflette Eddie Co-
lonnese, da poche settimane cu-
ratore delle Edizioni San Genna-
ro.
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`Il rione rivitalizzato grazie ai turisti
«Il futuro ci appartiene ed è luminoso»

LA POLEMICA

GiulianaCovella

«La vicenda deve risolversi rapi-
damente: se vi fossero difficoltà,
il cambiamento verrebbe rallen-
tato, ma non interrotto». Carlo
Borgomeo, presidente di Fonda-
zione «Con il Sud», torna sulla de-
licata vicenda delle Catacombe
di San Gennaro e spiega le ragio-
ni della necessità di mantenere
in piedi l’esperienza della «Paran-
za». E lo fa dopo l’autodifesa pub-
blica di padre Antonio Loffredo,
alla guida delle Catacombe di Na-
poli, che potrebbe essere sostitui-
to o affiancato da una figura ter-
zadopo le polemichedegli ultimi
giorni.

L’INVITO
«Credo sia giusto intervenire -
chiarisce Borgomeo - sia per fa-
vorire una pacata riflessione, sia
per contribuire a individuare un
percorso che consenta un’ulterio-
re, positiva, evoluzione di questa

straordinaria esperienza». Consi-
derazioni fatte - precisa - «da chi
è preoccupato che un intervento
che nel 2008 abbiamo deciso di
sostenere ed è stato sostenuto da
altri donatori, possa essere com-
promessonelmomento in cui sta
dispiegando i suoi risultati più
importanti per l’intero quartie-
re». Parole che chiariscono la po-
sizione di chi era stato indicato
tra i papabili per sostituire il par-
rocodella Sanità.

L’OBIETTIVO
«Il nostro ente ha come mission
la valorizzazione dei beni comu-
ni. E quello della Sanità è un mo-
dello». Borgomeo insiste sulla
«capacità di rischiare di giovani
che sarebbero stati “naturalmen-

te” condannati a ben altro desti-
no e che sono diventati esempio
di una possibile alternativa per i
coetanei». Non nasconde inoltre
il «disagio e l’amarezza come cat-
tolico che vive con grande con-
vinzione il messaggio del Papa
sulla necessità di modificare le
logiche e il modello di sviluppo
che in questa vicenda trova
un’esemplare concretizzazione».

I RISULTATI
E sull’operato della Coop in que-
sti dieci anni: «Siamo di fronte a
tre risultati molto importanti,
per certi versi eccezionali, che so-
no sotto gli occhi di tutti e, peral-
tro, assolutamente documentabi-
li. Le Catacombe erano in uno

stato di abbandono, con pochissi-
mi visitatori, scarsissimi inter-
venti di manutenzione ordinaria
e straordinaria e del tutto “estra-
nee” al quartiere. Oggi siamo ol-
tre i 130mila visitatori, con im-
portanti interventi di manuten-
zione del valore di circa 2milioni
di euro, tutti concordati con la
Pontificia commissione di Ar-
cheologia sacra».

L’OCCUPAZIONE
Borgomeo tocca poi l’aspetto oc-
cupazionale: «50 giovani regolar-
mente assunti, molti dei quali
provenienti da contesti difficili.
Lavoro conquistato non in ragio-
ne di uno “scambio” con politici
o camorristi,ma in totale legalità
e trasparenza».

«Questo è l’unico paradigma ap-
plicabile in quel quartiere per fa-
re sviluppo. Quindi la questione
non è salvare 50 posti di lavoro.
In gioco c’è molto di più». Poi la
proposta: «Penso si debba parti-
re da questi risultati e individua-
re con buon senso e spirito inno-
vativo un adeguato sistema di re-
gole». «In questi giorni - aggiun-
ge - accanto a una forte mobilita-
zione a favore della «Paranza» e
di padre Loffredo vi sono state
molte affermazioni sbagliate, ri-
costruzioni inesatte, inutile die-
trologia e segnali di possibili stru-
mentalizzazioni. Ma ora è neces-
sario voltare pagina». Ampi i i
margini per una nuova conven-
zione «che potrà prevedere mec-
canismi che consentano costanti
e trasparenti informazioni sulla
gestione e individuare modalità
per una condivisa utilizzazione
dei margini di quella gestione in
termini dimanutenzione, restau-
ri e altri investimenti. Per tutela-
re il sito e non interrompere la
crescitadi una comunità».
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Il sacerdote
in prima linea

STRAORDINARIA
L’ESPERIENZA
DELLA «PARANZA»
MA È ARRIVATO
IL TEMPO
DI RAFFORZARLA

L’appello

Il reportage

Era una chiesa abbandonata, un gruppo
di ragazzi lo ha totalmente riqualificato

Il teatro
Al di là del fenomeno delle catacombe
il Rione Sanità attira sempre più turisti

I visitatori
Vita e morte alla Sanità vanno a braccetto
la violenza si accompagna alla speranza

Il doppio volto
Sono ottimisti sulla rinascita del Rione
«Basta stereotipi, il riscatto è possibile»

I giovani

`I ragazzi del «Nuovo teatro» assicurano:
nessuno può fermare questo processo

«Sanità, con le catacombe
è rinato tutto il quartiere»

Don Antonio
Loffredo,
parroco
del Rione Sanità,
è protagonista
di uno scontro
con il Vaticano

Borgomeo: «Più trasparenza
con una nuova convenzione»


